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ONOREVOLI SENATORI. — La legge 11 dicem­
bre 1975, n. 627, prevede che al concorso 
per titoli ed esami per l'ammissione al cor­
so di reclutamento dei sottufficiali della 
Guardia di finanza possono essere ammessi: 

i militari di truppa del Corpo in pos­
sesso dei requisiti prescritti; 

i civili in possesso del diploma di istru­
zione secondaria di primo grado, oltre che 
degli altri requisiti richiesti. 

L'articolo 9 della richiamata legge, nel 
disciplinare le modalità di formazione del­
la graduatoria finale, prevede, tra l'altro, 
che ai concorrenti muniti del diploma di 
scuola secondaria di secondo grado ovvero 
del diploma di ragioniere perito commercia­
le vengano attribuiti, rispettivamente, 4 ven­
tesimi e 5 ventesimi in aggiunta al punto ri-
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sultante dalla media dei voti riportati nella 
prova scritta e nella prova orale. 

Per gli appartenenti al Corpo tale punto 
è maggiorato di 0,166 ventesimi per ogni an­
no o frazione di anno superiore a sei mesi 
di effettivo servizio nella Guardia di finan­
za, fino ad un massimo di punti 1,30 ven­
tesimi (corrispondenti ad oltre sette anni 
e sei mesi di servizio). 

L'anzidetta previsione normativa, che pu­
re ha raggiunto l'auspicato scopo di incenti­
vare la partecipazione di concorrenti in pos­
sesso di una buona preparazione di base, 
si è dimostrata, per altro verso, negativa. 
Infatti l'attribuzione della prevista maggio­
razione di punteggio per il titolo di studio 
ha fatto sì che molti concorrenti, provenien­
ti dai civili, pur avendo riportato, tra la pro-
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va scritta e quella orale, il punteggio di meri­
to minimo per l'ammissione (10 ventesimi), 
sono risultati vincitori del concorso, mentre 
altri aspiranti provenienti dalle file del Cor­
po, sprovvisti di detti titoli, non sono stati 
ammessi alla frequenza del corso di reclu­
tamento per allievi sottufficiali, pur avendo 
conseguito un punteggio di merito larga­
mente superiore, in aggiunta al quale incide 
in modo del tutto marginale la maggiora­
zione per gli anni di servizio. 

Dall'esame dei dati acquisiti a seguito dei 
concorsi sinora espletati si è constatato che 
tale conseguenza negativa colpisce concor­
renti che rivestono il grado di finanziere, 
atteso che questi ultimi, normalmente sprov­
visti dei titoli di studio richiesti per aver 
diritto alla maggiorazione del punteggio, par­
tecipano al concorso dopo lunghi periodi di 
studio proficuo, per cui riportano, per cia­
scuna prova d'esame, un punto di merito 
largamente superiore alla sufficienza. 

Ciò nonostante, spesso, essi si vedono, co­
me detto, esclusi dalla graduatoria dei vin­
citori in quanto il punto riportato non è, 
comunque, abbastanza alto da permettere 
loro di superare lo svantaggio iniziale deri­
vante dalla maggiorazione connessa al pos­
sesso dei titoli di studio. 

Al fine di eliminare tale conseguenza ne­
gativa, si rende necessario elevare la misu­
ra della maggiorazione di punteggio previ­
sta per i concorrenti che già appartengono, 
in qualità di finanzieri, al Corpo da 0,166 
ventesimi ad un ventesimo per ogni anno 
di effettivo servizio con un massimo di 4 
ventesimi, anziché 1,30 ventesimi. 

In tal modo si otterrà una equiparazione 
tra i concorrenti in possesso del diploma di 

scuola superiore di secondo grado, normal­
mente civili, ed i finanzieri con quattro o 
più anni di servizio effettivo, che di massi­
ma dimostrano durante le prove d'esame 
una preparazione più approfondita. 

Di conseguenza, la maggiorazione del pun­
teggio per il titolo di studio avvantaggerà 

i solo quei concorrenti in possesso anche di 
una buona preparazione di base, premessa 
indispensabile per la successiva acquisizio­
ne di specifiche conoscenze professionali. 

È stato previsto di maggiorare di un ven­
tesimo di punto, per ciascun anno di ser­
vizio prestato, il punteggio di merito riporta­
to dai finanzieri al termine della prova scrit­
ta ed orale, al fine di incoraggiare la parte­
cipazione al concorso di militari giovani e 
celibi, tenuto conto che le attuali disposizio­
ni legislative stabiliscono che i finanzieri pos­
sono contrarre matrimonio all'età di 26 an­
ni o dopo 4 anni di servizio. Si otterranno, 
così, anche indubbi riflessi positivi sulla mo­
bilità del personale, almeno nei primi anni 
da sottufficiale. 

Appare, inoltre, necessario integrare il se­
sto alinea della lettera d) del citato artico­
lo 9, che prevede una maggiorazione di pun­
teggio di 2 ventesimi per i sottufficiali pro­
venienti dalle Forze armate in servizio o in 
congedo e per i sottufficiali in congedo del­
la Guardia di finanza, al fine di introdurre 
analoga maggiorazione di punteggio anche 
per gli ufficiali provenienti dalle Forze ar­
mate in servizio o in congedo. 

Alle modifiche innanzi esposte provvede 
l'unito disegno di legge, che non comporta 
alcun onere finanziario a carico del bilan-

| ciò dello Stato. 
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Articolo unico. 

La lettera d) del secondo comma dell'ar­
ticolo 9 della legge 11 dicembre 1975, n. 627, 
è sostituita dalla seguente: 

« d) precedenti di carriera e benemeren­
ze militari, civili e di servizio: 

3 ventesimi per ogni medaglia d'oro 
al valor militare o al valor civile; 

2 ventesimi per ogni medaglia d'ar­
gento al valor militare o al valor civile o 
per promozione straordinaria per merito di 
guerra; 

1 ventesimo per ogni medaglia di 
bronzo al valor militare o al valor civile, per 
ogni croce di guerra al valor militare o per 
promozione straordinaria per benemerenze 
di servizio; qualora il candidato sia decora­
to con più medaglie al valor militare o ci­
vile, si tiene conto soltanto della decorazio­
ne cui è attribuito il maggior punteggio; 

0,50 ventesimi per ogni anno o fra­
zione di anno superiore a sei mesi di cam­
pagna di guerra e per ogni encomio solen­
ne o attestato di benemerenza; 

1 ventesimo al concorrente avente il 
grado di appuntato; 

2 ventesimi per gli ufficiali ed i sot­
tufficiali provenienti dalle altre Forze ar­
mate in servizio o in congedo e per i sottuf­
ficiali in congedo della Guardia di finanza; 

1 ventesimo per ogni anno o frazio­
ne di anno superiore a sei mesi di effetti­
vo servizio nella Guardia di finanza, fino ad 
un massimo di 4 ventesimi. Nel computo 
del servizio prestato è considerato anche il 
tempo trascorso, per infermità riconosciu­
ta dipendente da causa di servizio, in luo­
ghi di cura, in licenza di convalescenza o 
in aspettativa ». 


